
Filler e terzo medio inferiore: how I do it

Quando si tratta il terzo medio inferiore del viso si cerca di contrastare il depauperamento tessutale e il cedimento 
responsabile delle rughe,  pliche  o perdita del profilo dell’ovale dl viso. La scelta dell’ approccio correttivo dipenderà 
dal grado di inestetismo e dai desiderata del paziente. Sebbene un approccio multidisciplinare consenta ovviamente di 
aumentare il grado di soddisfazione e il risultato estetico, l’Autore vuole sottolineare come, con una tecnica semplificata 
che prevede due soli punti di accesso e uso di cannule per infiltrare i gel di acido ialuronico, si possa correggere tipologie 
diverse di inestetismi rispondendo contemporaneamente a tre esigenze  del paziente: risultare ringiovanita nel più breve 
tempo possibile, non mostrare segni del trattamento, non sentire dolore durante la procedura. Durante la relazione 
l’autore descriverà  le aree di intervento (perilabiale, nasogeniena e geniena, mandibolare e mentoniera), la scelta dei 
materiali e le modalità di inoculo ( punti di accesso, quantità e tipologie di gel HA utilizzati) nonché  i risultati conseguiti.
Per concludere, l’Autore sottolineerà come la scarsa traumaticità dell’atto infiltrativo ed il risultato immediatamente 
apprezzabile rappresentino, secondo l’esperienza maturata, due punti di forza in quanto nella maggior parte dei casi, il 
paziente soddisfatto  richiede o accetta di sottoporsi ad ulteriori metodiche complementari precedentemente proposte 
(come per es. trazione mediante fili di sostegno e/o peeling) per aumentare e/o esaltare il grado di ringiovanimento e 
risultato estetico finale.
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Filler and lower middle third: how I do it

When it comes to the lower middle third of the face we try to counteract the depletion of the tissues and
the yielding of the wrinkles, folds or loss of the oval profile of the face.
The choice of the corrective approach will depend on the level of imperfection and the patient’s desires. It is a 
multidisciplinary approach, the author wants to underline, it is a matter of infiltrating the hyaluronic acid gels, it is possible 
to correct different types of imperfections responding to a long period of the patient: rejuvenated in the shortest time 
possible, not showing signs of treatment , do not feel pain during the procedure.
During the report the author will describe the areas of intervention, the choice of materials and the methods of access 
(access points, quantity and types of products) and the results achieved.
The answer is the traumatic nature of the act and the result is appreciable, according to the experience gained, in terms 
of force majeure complementary methodologies previously proposed (such as, thanks to support wires and / or peeling) 
to increase and conclude the level of rejuvenation and final aesthetic result.
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